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Past. Ruggiero LATTANZIO  
C.so Sonnino, 23 - 70121 BARI  

Tel. 080/55.43.045  
Cell. 329.79.55.630  

E-mail: ruggiero.lattanzio@ucebi.it  

ATTIVITA’ 
PROSSIMA SETTIMANA 

Mercoledì 18 Ottobre - Ore 19 

Studio biblico comunitario 
 a cura del past. R. Lattanzio  

Giovedì 19 Ottobre - Ore 10 

Incontro dell’Unione Femminile 
in casa della sorella Rosa Miceli 

Venerdì 20 Ottobre - Ore 19 

Studio biblico ecumenico   
Chiesa Gesù Vive 

Riflessione del past. Stefano Calà 

DOMENICA 22 Ottobre 

Ore 10 

Incontro col Gruppo Giovani 

Ore 11 

Scuola Domenicale 
e 

CULTO DI ADORAZIONE  
E LODE AL SIGNORE 

n. 36  -  Anno XXXVII  -  15/Ottobre/2017  -  diffusione interna - fotocopie 

Apri i nostri occhi, Signore,  
perché possiamo vedere Te  
nei nostri fratelli e sorelle. 

Apri le nostre orecchie, Signore,  
perché possiamo udire le invocazioni di chi ha fame, 
freddo, paura, e di chi è oppresso.  

Apri il nostro cuore, Signore,  
perché impariamo ad amarci gli uni gli altri  
come Tu ci ami.  

Donaci di nuovo il tuo Spirito, Signore,  
perché diventiamo un cuore solo ed un'anima sola,  
nel tuo nome. Amen. 

(M. Teresa di Calcutta) 
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Lo crocifissero, assieme ad altri due, uno di qua, l’altro di là, e 
Gesù nel mezzo.                     (Giovanni 19:18) 

Gesù venne e si presentò in mezzo a loro, e disse: “Pace a voi”. 
(Giovanni 20:19) 

Poi vidi, in mezzo al trono… un Agnello in piedi, come immolato. 
(Apocalisse 5:6) 

La Bibbia ci presenta tre occasioni in cui Gesù si trova “in mezzo”. 
È stato crocifisso in mezzo a due malfattori, come se fosse il più colpevole 
dei tre. Questa posizione infamante mostra il disprezzo degli uomini verso la 
Sua persona, Lui la cui vita era stata sempre caratterizzata dalla devozione 
verso Dio e dall’amore verso tutti. 
Dopo la Sua risurrezione, i suoi discepoli erano riuniti in una camera. Alcuni 
asserivano di averlo visto risuscitato; ma qualcuno dubitava: era proprio ve-
ro? “Gesù venne e si presentò in mezzo a loro”. Mostrò loro le mani e il 
costato forati, prove delle Sue sofferenze e del Suo amore. Egli è degno di 
essere al centro dell’interesse e dell’affetto dei Suoi. Ancora oggi vale la Sua 
promessa: ”Dove due o tre sono riuniti nel mio nome, lì sono io in mezzo a 
loro” (Matteo 18:20). 
Infine, il libro dell’Apocalisse ci presenta Gesù, il grande Vincitore della mor-
te, “in mezzo al trono” di Dio. È Dio che gli ha assegnato quella posizione 
centrale. Lui, che è stato disprezzato e respinto dal mondo, è ora il centro 
della gloria del cielo! Egli detiene il potere e presto verrà a regnare. 
Nell’attesa, è fondamentale che occupi il posto centrale nella vita di cia-
scuno di noi. Lo abbiamo accettato come nostro personale Salvatore? Ha la 
priorità assoluta nella nostra vita? 

(tratto da “Il Messaggero Cristiano”)  

Il Big Ben è un grande orologio posto in cima alla Torre dell’edificio del Par-
lamento di Londra. La sua lancetta dei minuti è lunga quanto un trampolino. I 
londinesi sono fieri della precisione di questo orologio, anzi secondo loro il 
Big Ben è l’orologio più esatto del mondo. 

Durante la seconda guerra mondiale, 
la forza aerea tedesca bombardò la 
città. Alcune bombe esplosero vicino 
al Big Ben ed una esplose all’interno 
dell’edificio del Parlamento. In quella 
circostanza l’orologio ritardò di due 
secondi... i londinesi si domandavano 
che cosa fosse accaduto. 
Figuratevi come rimasero male quan-
do, alcuni anni fa, il Big Ben rimase 
indietro di ben quattro minuti e sei 
secondi! 
Chiamarono subito una équipe di 
esperti che andarono sopra la Torre e 
fecero un esame meticoloso, ma non 
trovarono nulla di strano; tutto era 
perfetto, non riuscivano a trovare la 
ragione del ritardo. 
Poi uno degli esperti andò a guardare 
le lancette dell’orologio che erano 
fuori dalla Torre e, sopra il quadrante, 
trovò sedici uccellini che riposavano 

sulla lancetta dei minuti. Il peso di tutti gli uccellini fu sufficiente perché il Big 
Ben ritardasse di quattro minuti e sei secondi. Se fosse stato un solo uccelli-
no a dormire sulla lancetta, non ci sarebbe stato alcun ritardo, ma il peso di 
sedici uccellini lo aveva provocato. 
 

Questo accade anche nella vita e soprattutto nella chiesa. Quando un ope-

raio ogni tanto si riposa, il lavoro non subisce grossi danni, ma se sono 

diversi gli operai che si addormentano, il lavoro non va avanti. Tutto può 
essere perfetto, i piani possono essere ottimi, ma se una grossa quantità 

di operai non lavora, anche i piani migliori falliranno. L’unione fa la forza! 
Gesù ci consiglia di pregare appunto per questo: “Ben è la messe grande, 

ma gli operai son pochi; pregate dunque il Signore della messe che spinga 
degli operai nella sua messe.” (Matteo 9:37) 


